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Contestate le ricostruzioni del dibattito 
su un eventuale congresso anticipato 
D'Alema: «Se ritenessi giusto un cambio 
del segretario lo direi a viso aperto» 

Anche Angius, Chiarante, Visani, Macaluso 
e Petruccioli parlano di «confronto sereno» 
Dai riformisti riserve sulla posizione 
assunta dal Coordinamento sul governo 

«Nessuna rivolta contro Occhetto» 
Smentite da tutti i dirigenti pds: «Sono solo fantasie» 
«Non c'è nessun complotto contro Occhetto, nessu
na tempesta sul segretario». Massimo D'Alema ha 
smentito ieri di fronte ai telespettatori di Mezzogior
no italiano le ricostruzioni «fantastiche» che molti 
organi di stampa hanno fornito del dibattito nella 
Quercia. E con lui praticamente tutti i più autorevoli 
dirigenti del Pds, di tutte le aree. I riformisti criticano 
la posizione sul governo decisa dal Coordinamento. 

ALBERTO LEISS 

Wm ROMA. «Onorevole D'Ale
ma, ma è vero che nel Pds c'è 
una rivolta contro Occhetto?». 
Gianfranco Furiati agita i titoli 
d' alcuni giornali di ieri di fron
te al numero due della Quer
cia, in collegamento con Mez- • 
zogiomo italiano da Monteci-
tono. «La risposta e no - dice il 
capogruppo del Pds - nel no
stro Coordinamento C'È stata ' 
una discussione lunga e tran
quilla. È vero, qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi di un con
gresso anticipato. Ma non c'è 
nessun complotto contro Oc
chetto, nessuna tempesta con
tro il segretario». Funari però 
non si accontenta e passa la 
parola a Roberto Gervaso. nel-

- la parte dell'inquisitore «deva
stante»: «Onorevole D'Alema, 
lei non sarebbe un politico se
no se non ambisse al posto di 
segretario del suo partito. Con
tro Occhetto che cosa usereb
be, lo stiletto o il veleno?». 
«Gramsci - è stata la risposta -
diceva che gli uomini politici * 
possono avere grandi ambizio- ' 
ni o piccole ambizioni. Se io 

Napolitano 
«Le riforme 
con ampie 
convergenze» 
• i ROMA. Craxi dice alla 
De: per il governo o noi o 
Pds e Pri. E Giorgio Napoli
tano, presidente della Ca
mera, dichiara di non voler 
entrare nel merito delle po
sizioni del Psi e delle ipotesi 
per il nuovo governo. . . - . . • 

Ma, aggiunge, «mi augu
ro che ci si renda conto del
la necessità di un'ampia 
convergenza ' sul terreno 
delle riforme -istituzionali 
tra tutte le forze democrati
che, qualunque soluzione 
si dia al problema del go
verno. - • 

Il clima - aggiunge Napo
litano - deve essere di co
mune consapevolezza del
la crisi del sistema politico-
istituzionale: naturalmente 
il passaggio del governo e 
della fiducia è molto diffici
le e delicato. - • •>.-,', • 

Ma non si deve perdere 
di vista il quadro più com
plessivo e generale». 

adesso mi ponessi il compito 
di far fuori Occhetto, sarei un 
politico mediocre. Noi siamo 
impegnati a costruire un parti
to nuovo e tutti viviamo la stes
sa drammatica avventura. Se ci 
prendessimo a stilettate alla fi
ne non sarebbe più necessario 
eleggere un nuovo segretario, 
perchè non cis arebbe più un 
partito». Dal popolare tele
schermo di Mezzogiorno italia
no ieri è dunque venuta la più 
autorevole delle smentite circa 
l'esistenza di una delegittima-
zione crescente intomo al lea
der del Pds. D'Alema - che in 
più di un'occasione è stato in
dicato come il probabile suc
cessore di Occhetto nel caso di 
una crisi dell'attuale leader
ship - ha voluto rendere anco
ra più chiara e netta la sua po
sizione ricordando di essere 
un politico abituato a «lottare a 
viso aperto». «Quando mi con
vinsi che Natta non poteva più 
rimanere a capo della segrete
ria del Pei, ancorché mi legas
se a lui un'amicizia filiale, lo 
dissi pubblicamente ai gioma-

Intini 
«Corrotti? 
Sì, dai fondi 
dell'Est...» 
wm ROMA La più grave im
moralità del nostro paese? 
Sono i finanziamenti che al
cune formazioni politiche 
ebbero dall'Est negli anni 
passati. È quanto sostiene 
Ugo Intini, portavoce della 
segreteria socialista. «È ne
cessario - ammette l'espo
nente del garofano - elimi
nare irregolarità nel finanzia
mento dei partiti, esiste una 
questione morale determina
ta dai casi personali di cor
rotti e corruttori presenti nel 
sistema politico, in quello 
imprenditoriale e nella pub
blica amministrazione». Ma, 
ecco il punto, «la più grave 
delle immoralità, di cui non 
si poteva non presumere l'e
sistenza, 6 quella di chi, in un 
paese libero, in una grande 
democrazia, si è fatto sorreg
gere dai finanziamenti di una 
potenza .straniera». Intini 
conclude sollecitando che su 
questa vicenda si faccia chia
rezza fino in fondo. 

Massimo D'Alema 

li. Me ne assunsi la responsabi
lità e fu una scelta pesante. Il 
giorno in cui ritenessi giusto 
porre l'esigenza di un cambia
mento del segretario lo farci a 
viso aperto». Ma non è stato so
lo D'Alema a definire «lettera
tura fantastica» le cronache 
giornalistiche puntate sull'esi
stenza di una clamorosa con
testazione di Occhetto e di una 
sua virulenta reazione. Ieri 
esponenti di tutte le arce del 
Pds hanno smentito la ncostru-
zionc della riunione del Coor
dinamento fornita da numero
si organi di stampa. Da Clau

dio Petruccioli («notizie false e 
tendcnziosc.la discussione si 
è svolta in un clima di assoluta 
tranquillità») a esponenti del
l'area comunista come Chia
rante e Angius, ai riformisti Ma
caluso e Ranieri. Il capogrup
po al Senato ha parlato di un 
"dibattito • approfondito, ma 
senza asprezze e personali
smi», e di una «conclusione 
unitaria», anche se l'ipotesi di 
decidere un congresso antici
pato potrà riemergere in futuro 
sulla base della situazione 
concreta. "Sorprende - ha ag
giunto Chiarante - che per 

qualche giornale faccia scan
dalo che nel Pds vi sia una se
ria discussione democratica su 
questi temi: dovrebbe far scan
dalo se non ci fosse, come pur
troppo accade in altri partiti». 
Anche'Angius ricorda le «con
clusioni unitarie» della discus
sione e valorizza poi la posi
zione raggiunta sul governo. 
(«ne abbiamo discusso in mo
do ampio e approfondito co
me non accadeva da tempo»). 
Di un confronto «sereno e pro
duttivo» parla anche Macaluso, 
che pure ieri ha esplicitato le 
riserve che lui, Ranieri e Pelli
cani avevano avanzato circa la 
posizione sul governo. Secon
do i riformisti una valutazione 
sulla posizione da assumere 
avrebbe dovuto essere fatta 
dopo e non prima le consulta
zioni con Scalfaro. Se poi Seal-
faro favorisse davvero la for- • 
mazionc di un governo con le , 
caratteristiche indicate ieri dal
lo stesso Occhetto «non vedo 
perchè - afferma Macaluso -
personalità del nostro partito 
non dovrebbero partecipare al 
governo e il Pds non dare l'ap
poggio in Parlamento». 
Se appare sempre più chiaro 
che, al di là di qualche malu
more o dissenso per lo più rife
ribile alle settimane passate, 
non esiste in questo momento ' 
nel Pds un «movimento» contro 
il segretario (e Davide Visani, 
respoasabile dell'organizza
zione, ha smentito ieri anche 
che Occhetto abbia minaccia
to di dimettersi per contrastare 

l'ipotesi di un congresso antici
pato), ciò non vuol dire che il 
confronto non sia aperto e su 
questioni decisive per il futuro 
del nuovo partito della sinistra. • 
Lo stesso Visani osserva che «è . 
del tutto naturale che si siano 
confrontate opinioni diverse» ' 
sui problemi e gli sbocchi da ' 
dare al discorso di Occhetto a 
Bologna sulla questione mora
le e il modo di essere del parti- r 
to, «ma ciò è avvenuto con lo ' 
spirito costruttivo di una ricer
ca comune», lo stesso manife- « 
stato anche dal segretario nel
le conclusioni dell'altra sera. '--" 

Del resto anche Aldo Torto-
rella, che è stato il primo, e in 
modo un po' solitario, a parla
re nei giorni scorsi di congres
so anticipato, ha ribadito di 
non aver mai concepito questa . • 
indicazione come una polemi- '-
ca rivolta contro il segretario. ' 
Non è escluso che II tema si 
rialfacci nella prossima riunio
ne della Direzione, martedì e 
mercoledì prossimi. Ma le po
sizioni a questo proposito so
no molto articolate. Nella sini
stra Bassolino non è favorevole 
ad un congresso, anzi ha avan
zato qualche perplessità an
che sull'ipotesi di convocare • 
prima dell'estate il Consiglio 
nazionale. «Prima di tutto - di
ce - dobbiamo produrre fatti 
concreti che siano una rispo
sta percepibile dal partito do
po i fatti di Milano». Umberto '• 
Ranieri, che sulla linea politica -
ha certo posizioni diverse da • 
quelle di Bassolino, insiste pò- . 

rò sull'esigenza di concentrare 
l'iniziativa sui, problemi del 
partito «definendo un piano di 
riforme con l'obiettivo di fare 
del Pds sempre più una forza 
in grado di raccogliere le ansie 
di rinnovamento presenti fra i 
cittadini e di rinnovare il modo 
di fare politica». Pietro Folena, 
che » nelle • settimane . scorse 
aveva dato voce ad un certo 
malumore nella maggioranza 
dopo la decisione di assegnare 
D'Alema all'incarico di capo
gruppo e per le prime ipotesi 
di segreteria circolate e poi riti
rate, oggi definisce «ignobile» 
la campagna di stampa contro 
Occhetto. e punta molto sul 
nuovo assetto del gruppo diri
gente ohe dovrà uscire dalla 
prossima Direzione: «Conside
ro positivo il discorso del se
gretario alla Bolognina: ora 
dobbiamo definire e attuare le 
proposte per dar corpo a quel
le indicazioni». Proteste contro 
il modo in cui la stampa ha 
presentato il dibattito intemo 
della Quercia sono venute an
che da alcuni segretari regio
nali, come l'emiliano Zani e 
Falomi, del Lazio. Resta nel 
corpo diffuso del partito un cli
ma di preoccupazione: lo di
mostra l'ordine del giorno ap
provato ieri a • maggioranza 
dalla Direzione federale mila
nese, in cui tornano le critiche 
al centro per la gestione della 
vicenda Rodotà-Napolitano, e 
si parla di «incertezza di orien-
tamenio che caratterizza - in 
questa fase il gruppo dirigente 
nazionale». - . - -• •.,„ 1 • 

D'Alema: l'eventuale coinvolgimento del Pds sarà di rappresentanza istituzionale 

Si vota per le commissioni senza accordo 
Presidenze svincolate dal governo 
Oggi alla Camera si vota per le presidenze Jelle 13 
commissioni permanenti. Salta l'ipotesi di un rinvio 
legato alla formazione del governo, e si va all'elezio
ne senza accordo tra i gruppi. Per D'Alema l'even
tuale coinvolgimento del Pds «è di rappresenza isti
tuzionale e non di maggioranza di governo che non 
esiste». Elezioni anche al Senato: convocate le com
missioni per mercoledì 17. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Nessun rinvio e 
nessun accordo in vista per l'e
lezione delle presidenze delle 
13 commissioni permanenti di 
Camera e Senato. A Monteci
torio si voterà domani pome
riggio, mentre al Senato il pre
sidente Spadolini ha convoca
to le commissioni per mercole
dì 17. £ la prima volta che si 
vota senza che ancora esista 
una maggioranza di governo e 
la decisione di procedere alla 
elezione di presidenti e uffici 
di presidenza è legata al carat
tere del tutto inedito della si

tuazione politica. Non solo 
non c'è il governo, ma è fallito 
ogni tentativo di.riesumare il 
quadripartito dopo la sconfitta 

' del 5 di aprile e a consultazioni 
avviate non s'intravede ancora 
la maggioranza possibile. È 
gioco forza quindi che si sia 
fatta strada la necessità di pro
cedere rapidamente: senza 
commissioni non parte nem
meno il lavoro legislativo. E ciò 
comporta svincolare gli incari
chi istituzionali da logiche di 
maggioranza. Nella passata le
gislatura le presidenze delle 

commissioni erano andate ai 
partiti dell'allora maggioranza 
parlamentare che sosteneva il 
governo: 7 alla De, 4 al Psi e 
uno a testa a Psdi, Pli e Pri per
chè all'inizio della legislatura ' 
c'era il pentapartito. Ora senza 
governo - • immediatamenta-
mente in vista non esiste nean
che una maggioranza parla
mentare. 

Per tutta la giornata di ieri 
sono andati avanti i contatti tra 
i gruppi parlamentari alla ri
cerca di un accordo che con
sentisse elezioni dei presidenti 
e uflici di presidenza. Numero
si i flash d'agenzia che accre
ditavano l'ipotesi di un accor
do tra i sei maggiori partiti: De, 
Pds, Psi, Pri, Psdi e Pli. in base . 
al quale S sarebbero state le 
presidenze per la De, 3 al Psi, 2 
al Pds e uno per ciacuno degli 
altri gruppi. Accordo in realta • 
smentito da tutti i gruppi. Insi
stente anche l'ipotesi di un rin
vio, definito «tecnicamente im
possibile» alla fine di un incon- • 
tro tra i capigruppo della De, 
del Psi e Pli. In piedi resta un 

ragionamento politico che ten
de ad allargare, in base al peso 
parlamentare, la rappresen
tanza alla guida delle commis
sioni. «Abbiamo fatto un di- , 
scorso politico - ha affermato ' 
il presidente dei deputati del '• 
Pds Massimo D'Alema - di "r 

coinvolgimento per la forza • 
che rappresentiamo, di rap
presentanza istituzionale e 
non di maggioranza di gover
no che non esiste». Salvo An
dò, presidente del gruppo so
cialista, per non inseguire «vec
chie logiche» afferma: «voglia- -
mo che l'allargamento sia oltre 
che nei confronti del Pds an
che alla Lega» ma la De am
mette -è contraria alla Lega». Il 
Psi comunque rivendica per sé -
ben quattro presidenze. Una " 
richiesta all'esatto opposto '• 
della logica dell'allargamento 
che vuole che chi ha di più, De ; 
e Psi, ceda qualcosa. La De 
cerca l'accordo con gli altri 
gruppi, oltre che al suo interno 
(è più difficile distribuire gli in
carichi parlamentari quando • 
ancora non si sa chi è dentro o 

fuori dal governo), ma non lo 
trova. Picrferdinando Casini: 
«se si va avanti cosi è il caos» 
afferma mentre il presidente 
del gruppo Bianco consulta i 
suoi. E il forzanovista Faraguti: 
•domani non se ne fa niente, 
non c'è un presidente che va-
dabene». - •...*-,—, .. . , . ; 

Anc he al Senato, dove si vo
terà tra una settimana, nessu
no accordo in vista. Il presi
dente dei senatori della Quer
cia, Giuseppe Chiarante, affer
ma eh e «non è affatto vero che 
si sia formata per le commis
sioni una maggioranza com
posta da Pds e dai gruppi del 
quadripartito» e definisce «pn-
ve di londamento» le notizie in 
tal senso. «Il Pds - ha detto 
Chiarante - anche nella riunio
ne dei capigruppo del Senato, 
ha chiesto il rispetto dei criteri 
istituzionali, basati sulla rap
presentatività dei gruppi» e ha 
escluso che si possa subordi
nare la funzionalità del Parla
mento a «una futura e ancora 
improbabile maggioranza di 
governo». ,. _ , •, .r. . 

Mario Tronti 

Roma, iscritti in assemblea 
«Non siamo autoconvocati 
Ma il Pds rompa davvero^ 
con il consociatìvismo» 

UMBERTO DE OIOVANNANOEU 

M ROMA. Un forte «bisogno 
di tornare a ragionar di politi
ca» e, al contempo, la volontà • 
di non ridurre un confronto, 
anche aspro, di idee ad una 
sorta di referendum prò o con
tro la direzione del partito. * 
Questa duplice esigenza ha 
fatto da sfondo all'incontro di 
centinaia di iscritti al Pds ro
mano svoltosi martedì sera 
nella sezione di Testacelo, uno • 
dei quartieri popolari della ca
pitale. Il «terremoto di Milano», 
la «vicenda Rodotà», la forma
zione del nuovo governo, lìd ; 

ancora: lo stato del partito e -
quello dei suoi gruppi dirigen
ti, in vista di un appuntamento " 
cruciale: la conferenza d'orga
nizzazione. Su tutto, il bisogno ' 
di attivare «nuove forme di ce-
mocrazia diretta», superando 
le vecchie logiche di apparen
za, di area o di corrente. -.•».. 
. Tre ore di discussione con 
posizioni diverse e diverse s* n-
sibilità, ma con un comune ,n-
tento: rifiutare la scelta, <o-
munque perdente, fra «chiù- ' 
dersi in sé stessi», in un ruolo di 
•pura quanto imbelle testimo
nianza», o essere «risucchiati ; 

nel sistema di potere esistrn- , 
te». Da questo rifiuto è partita 
la relazione introduttiva di Ma
rio Tronti, uno dei trenta pio-
motori dell'incontro. L'iniziati-1 
va della base - ha sottolineato , 
il senatore della Quercia - è de
cisiva per mantenere in vita il 
partito, «ma non per questo ac
cettiamo l'etichetta di auto- ', 
convocati». Una - premessa ' 
condivisa dalla gran parte de
gli intervenuti. «La decisione 
del gruppo dirigente della fe
derazione - ha n levato Tror ti -
di ritirare realmente tutti i rap- ' 
presentanti del Pds dai consigli -
di amministrazione delle Usi e ; 
delle aziende municipalizzale > 
è una pnma. concreta risposta ' 
a quel bisogno di moralizza-, 
zione della vita politica che ; ' 
emerge con forza dalla società -
civile, e dagli iscritti ed elettori •' 
del Pds». /... . • » . 

Ma la questione morale è 
strettamente intrecciata r.\\\a 
strategia politica. E questo l'al
tro elemento unificante del di
battito romano. «Ricostruini le 
ragioni della sinistra - ha sotto
lineato Paolo Franco, segreta
rio della Camera del lavoro • si
gnifica delincare una vera cul
tura di governo di segno pro
gressista, cultura della trasfor
mazione e del conflitto e non >' 
cultura ' amministrativa della ,' 
gestione. Partendo dallo scon- « 
tro sociale in atto nel mondo 
del lavoro, che non investe so- ' 
lo la scala mobile ma ciò che 
rimane del potere contrattuale 

del sindacato». Ma perchè ciò 
possa determinarsi occorre n-
.nettere in discussione l'idea-
forza, la «stella polare» che ha 
guidato negli anni Ottanta l'a
zione politica prima del vec
chio Pei e poi del nuovo Pds: ' 
quella della governabilità, y, 

•Non si tratta di riman<»rc 
prigionieri di una concezione : 
"antropologica" della diversità \ 
• hanno sottolinealo in molti - ; 
ma di prendere atto, sino in * 
fondo che l'assunzione della '• 
governabilità - come .- criterio 
guida del nostro agire politico • 
e istituzionale è alla base dei * 
drammi dell'oggi. A partire dal '• 
disastro milanese». - :;> 

«Governabilità» • si traduce 
anche in un consociatìvismo . 
spinto, ha denunciato Alberto . 
Asor • Rosa, • «di cui l'attuale , -
gruppo dirigente di Botteghe '. 
Oscure, a partire dal segreta
rio, ha dato prova anche nel r 
recente passato - assieme ad £ 
una continua e fallimentare '-
oscillazione nella linea politica .-
- come dimostrano le vicende ; 
istituzionali legate all'elezione i 
alla presidenza della Camera ' 
di Giorgio Napolitano e a Capo • 
dello Stato di Oscar Luigi Seal- ', 
faro». Da qui la richiesta di una 
rimessa in discussione dei ver-

• tici delia Quercia. Un'esigenza 
' non condivisa da Carol Beebc \ 
• Tarantelli, per la quale «la que- f 
stione • davvero dirimente , è ' -
quella di tradurre in atti con- -r 
creti il bisogno di pulizia che -' 
emerge nel corpo del partito, a ? 
partire dalla definizione di '.-
nuovi meccanismi di controllo •, 
dell'attività degli eletti > nelle * 
istituzioni». -• R. / r - «.., 

Un "partito nuovo», che le-. 
. ghi le sue fortune alla costru

zione di «un'alternativa forte e , 
credibile all'attuale sistema di ; 
potere», e un gruppo dirigente i 
che sappia «dire con estrema ; 

•, chiarezza che non esitono og- -
gi le condizioni per un governo s-
di svolta», impegnandosi nella ', • 
costruzione di un'opposizione '• 
forte e articolata, che non 
coinvolga solo Verdi, la Rete e ;•• 
Rifondazione, ma setton del / 
mondo cattolico e socialista: è * 
questo il messaggio politico '-
emerso dalla riunione romana. < 
Messaggio rivolto in primo luo- -• 
go ai militanti del Pds: «Ciò di "•' 
cui abbiamo bisogno - sosten- :• 
gono Mario Tronti e Chiara In- ; 
grao - è di un moderno partito • 
organizzato e di massa, dove • 
gli iscritti pesino davvero nella ; 
determinazione delle grandi " 
scelte. Anche attraverso l'atti- '-. 
vazione di nuovi strumenti di \ 
democrazia < diretta,, come ; 
quello referendario». - . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: decisamente avverse le • 
condizioni climatiche della prima decade di ' 
giugno. In particolare la situazione meteorolo
gica attuale che è regolata da un centro de
pressionario il cui minimo valore è localizzato 
sul golfo Ligure e nel quale è Inserita una per
turbazione che interessa tutto le regioni italia
ne. La temperatura fa registrare una diminu
zione sia per quanto riguarda I valori minimi 
sia per quanto riguarda i valori massimi. Ver
so la fine della settimana il tempo potrà far re
gistrare un miglioramento ma sempre condì- , 
zionato dalla variabilità. La causa principale 
della persistenza del maltempo sull'Italia va 
ricercata nella presenza di un'area di alta 
pressione localizzata sull'Europa centro set
tentrionale; in quella posizione costringe le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico a per
correre le latitudini mediterranee. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali cielo molto nuvoloso o co
perto con precipitazioni spesso di tipo tempo
ralesco in particolare sulle regioni settentrio
nali. Per quanto riguarda l'Italia meridionale 
cielo nuvoloso con piovaschi intermittenti. 
VENTI: moderati provenienti da sud-ovest. •» 
MARI: tutti mossi in particolare I bacini occi
dentali. 

DOMANI: tendenza al miglioramento sul setto
re nord-occidentale la fascia tirrenica e le iso
le maggiori con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Tempo ancora caratterizzato da ad
densamenti nuvolosi e precipitazioni sul setto
re nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
jonlea. 

TRMPKRATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
13 
18 
13 
12 
10 
10 
15 
14 
13 
15 
14 
1z 
13 

20 
21 
24 
23 
20 
18 
15 
21 
21 
20 
21 
24 
20 
25 

T E M P E R A T U R E A l i . 

Amsterdam 

Atono 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
14 
13 
11 
10 
3 

12 

23 
30 
23 
22 
22 
19 
22 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ora 8.30 Quale governo, por foro cova? L'opi-
nlono del aen. Giuseppe Chiarante 
Ore 0.10 Pai o dintorni. Con Gianni 
Baget Bozzo, Giuseppe Tomburrano o 
Daniele Prottl 
Ore 9.45 Myatfeat: violato chiuder* 
gli occhi. Con Giampiero Brunetta 

Or« 10.10 Maxidecreto antimafia: Il fino gluatlHca 
I mazzi? Filo direno. In studio l'ori, Fer
dinando Imposimato. Per intorvonlro 
tei. 06/6796539-6791412 

Ore 11.10 Costo del lavoro: al può fare di più. In 
studio il prol. Felice Morti Maro 
Ore 11.30 Consociatìvismo? No gra
zio! Con Antonolla Falomi e Antonio La 
Forgia *.*-•>, ». 
Ore 11.45 Cecoslovacchia verso la dl-
vlalone? Intervista a Milo» Hajek 
Ore 12.30 Consumando. Quotidiano 
di autodifesa del cittadino •-
Ore 13.30 Saranno Radio*.. Le vostri-
voci In vetrina ad Italia Radio -
Oro 15.30 Ambiente: la terra trema. 
Da Rio de Janeiro Giovanna Melandri 

Oro 16,10 II governo che vorrei, Il governo che 
non vorrei. Filo dirotto. Por Intervenire 
tei, 0676706539-6791412. 

Oro 17 10 £ possibile l'onestà In Italia? Con Pooto 
Flores d'Arcala. 

Orti 17.30 Alice nel paese delle meraviglie. Con 
Raffaella Fioretta o Arianna Bocchini 

Oro 18.15 -Attn marea». Qualche domanda prima 
del concerto. Risponde Antonello Ven
ti Itti. Per Inlervonlro tei. 06/8796539-
6791412 - -

Ore 16.45 -Facciamo la pece-. Diretta da Milano 
della manifestazione contro la Guerra 
nella ex Jugoslavia ^ ^ . _^ * . .?/ 

TELEFONI 06/6701412-06/6796539 
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